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C
ome atto conclusivo della presi-
denza di Nicola Greco, (che ne ha
firmato la costituzione il 26 marzo

scorso) l’OICE ha dato vita insieme ad
Animp e UAMI, alla Federprogetti, la
Federazione volta a promuovere la filiera
dell’Impiantistica italiana fra le Associazioni
che raggruppano:  Società di ingegneria,
architettura e consulenza tecnico-econo-
mica;  Società di engineering&contracting,
nonché Società di gestione e manutenzio-
ne operanti nel settore dell'impiantistica in-
dustriale e civile; Società produttrici di com-
ponenti e tecnologie per gli impianti civili e
industriali e per le opere infrastrutturali;
Società di costruzioni e montaggi industriali;
Strutture universitarie e di ricerca attive
nell'ingegneria e nell’impiantistica indu-
striale.
Con questa iniziativa l'OICE, che ne è sta-
to il primo promotore (anche se sarà
l’Assemblea plenaria a ratificarla e ad ap-
provarne lo Statuto), si è prefisso di dare
forza ad uno dei settori trainanti, ma poco
conosciuto, dell'Ingegneria italiana; un
settore che vede primeggiare il nostro
paese in molti mercati mondiali e dare un
contributo rilevantissimo tanto all’export

quanto all'internazionalizzazione attiva
delle piccole e medie imprese industriali
italiane. 
“Trovo significativo ed opportuno - ha
commentato il presidente uscente, Nicola
Greco - che questo battesimo avvenga al
termine del mio mandato e che quindi ad
altri spetti il compito di dare corpo, con-
tinuità e forza a quest'idea nell'ambito
di una riaffermata conferma di apparte-
nenza alla vasta famiglia dell'Ingegneria
e dell'Architettura”.

Il “battesimo” vero e proprio della nuo-
va Federazione è avvenuto nell’ambito del
tradizionale convegno organizzato da
Animp OICE e UAMI, il 15 e 16 maggio
a Santa Margherita Ligure dove  Fabrizio
Di Amato, Presidente ANIMP e Maire
Tecnimont ha presentato alla platea l’or-
ganismo guidato da lui stesso come
Presidente, affiancato da un Vice
Presidente Tesoriere, Nicola Greco, e da
un secondo Vice Presidente in rappre-
sentanza della UAMI, Antonino Molinaro.

È nata Federprogetti
La nuova federazione per promuovere l’ingegneria italiana

“Sono molto orgoglioso - ha commenta-
to Di Amato - del risultato ottenuto e di que-
sto processo di unione che ha raccolto un’e-
sigenza del nostro settore con lo scopo di
attivare un’adeguata visibilità e rappresen-
tanza punto di riferimento di tutti i prota-
gonisti dell’impiantistica italiana. Questo tra-
guardo - ha concluso - è l’epilogo di un
grande lavoro svolto dalla precedente Giunta
e dal Consiglio Nazionale ANIMP, presiedu-
ti dall’ing. Maurizio Gatti, sviluppatosi in si-
nergia con OICE e UAMI”.  ■■

Veronica Marcelli

Fabrizio Di Amato,
Presidente
FEDERPROGETTI
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L’architetto Oddi Baglioni nuovo presidente Oice
Cambio della guardia alla presidenza dell’OICE dopo cinque anni di ge-
stione di Nicola Greco, attuale amministratore delegato dell’azienda ve-
neta Permasteelisa che non poteva essere più rieletto. Per la prima vol-
ta al vertice dell’Associazione confindustriale che rappresenta le Società
di Ingegneria e Architettura è stato nominato un architetto, Braccio Oddi
Baglioni, 59 anni, perugino, amministratore della Lenzi Consultant Srl, so-
cietà leader nel settore della progettazione di ospedali in Italia ed all’e-
stero,.tra cui l’Istituto Pediatrico di Tegucigalpa, capitale dell’Honduras e
il padiglione di Neuroscienze del Policnico di Milano, in corso d’opera.
Vicepresidente vicario di Oddi Baglioni è stato nominato l’ingegner. Nello
Uccelletti, napoletano, 55 anni, amministratore delegato della Technip
Italy società internazionale specializzata nel settore dell’ Oil & Gas. Il pro-
gramma di Oddi Baglioni all’Oice, pur nel segno della continuità, tende-
rà a enfatizzare il ruolo del progetto e delle società d’ingegneria e archi-
tettura nel processo di realizzazione delle opere. “All’ordine del giorno
della Categoria e con urgenza - ha dichiarato al suo esordio - c’è il mer-
cato pubblico, che da una parte soffre di spropositati ribassi con cui si
aggiudicano le gare d’ingegneria e, dall’altra, dell’ingerenza della pro-
gettazione interna delle Pubbliche Amministrazioni che sottraggono al
mercato una cospicua fetta di servizi”. Tre i punti critici  da riformare cui
la legislatura che si apre - ha sottolineato il neo presidente OICE  - “deve
avere il coraggio di mettere mano: legge obiettivo, che deve ancora es-
sere messa in grado di  funzionare; legge sull’affidamento dei servizi di
ingegneria, non in linea con quella delle altre nazioni europee; norme
sul project financing e sul Partenariato Pubblico Privato”.

Braccio Oddi
Baglioni,
Presidente OICE
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